VOCAZIONE AL MATRIMONIO

Dio vuol fare dell’amore e dell’unione dei coniugi un segno privilegiato ed efficace di grazia e di salvezza (=un sacramento).

Purtroppo, nel cammino di fede, siamo in una situazione di ritardo nel vivere in pienezza il matrimonio:

· Sul piano teologico (… nel sapere cosa ne pensa Dio).

· Su quell' ascetico (… nel crederlo un mezzo di santificazione).

· Sul piano pastorale (… nel considerarlo una missione per la Chiesa e il mondo).

· Più che educare al positivo, ci si è preoccupati di mettersi in difesa dalle insidie culturali e pratiche (… divorzio, aborto, metodi anticoncezionali, rapporti prematrimoniali…).

· … ovviamente, è più facile difendersi e criticare piuttosto che costruire.

Il matrimonio è una vocazione.  “Vocazione” non significa “inclinazione naturale”, anche se normalmente questa è presupposta e/o coincide.

· La vocazione viene da Dio ed è confermata dal sacramento

· Celebrato il sacramento, la vocazione rimane, anche se venisse meno l’inclinazione naturale.

Il matrimonio, come sacramento, è più che una normale unione. Non si distingue solo dal fatto che si è celebrato in chiesa piuttosto che in municipio; ma per il fatto che, scoperta e data l’adesione ad una chiamata divina, si è ricevuta anche una missione da realizzare ogni giorno.

Purtroppo il rito non lo mostra bene. La domanda dovrebbe essere: “Volete amarvi di ‘Amore perfetto’ (Agapé), del quale Gesù ha dato esempio?”. Ed anche: “Volete essere per la Chiesa e il mondo il segno visibile e l’attuale immagine di quell’amore perfetto di Gesù sposo per la sua Chiesa sposa?”.

Confronto tra il matrimonio secondo il mondo e nel piano di Dio. 

· Relazione tra sposo e sposa:

· Per il mondo: un sentimento (quasi istintivo) che li commuove, li conquista, li lega l’uno all’altro con vincolo spontaneo. Si afferma che “l’amore è cieco!”… di conseguenza anche precario: fin che dura il sentimento.

· Nel piano di Dio: non è un fatto semplicemente emotivo e sentimentale, ma esistenziale. E’ la risposta al “non è bene che l’uomo sia solo”, è l’essere in due per tornare in uno (=la coppia). Non si può separare quello che Dio ha congiunto.

· Relazione coi figli:

· Per il mondo: ieri si cercavano figli per avere braccia da lavoro; oggi per la propria gratificazione e per il personale futuro. In ambo i casi per uno scopo piuttosto egoistico o egocentrico. Con quest'ottica potrebbero anche essere di fastidio: da ciò si diventa “arbitri della fecondità”, con l’accettazione di qualsiasi metodo anticoncezionale.
· Nel piano di Dio: sono il frutto dell’amore e dell’apertura alla vita; sono un dono/valore per dare loro un dono (la vita eterna); la proprietà appartiene a Dio, ai genitori la cura e l'educazione; per i genitori sono gioia e spesso anche pena, ma questo, nella giusta ottica, è molto relativo

· Relazione al piacere:
· Per il mondo: è colto come fine a se stesso; si compie quello che piace e 

              nessuno può mettere freno; si sta insieme finche piace… poi ognuno è libero.
· Nel piano di Dio: è sempre legato ad un valore da accogliere: la vita; è 

              sempre legato a una fecondità: verso il coniuge per farlo crescere in qualità e
              verso i figli per farli crescere in numero e qualità.
·  Relazione al fidanzamento:

· Per il mondo: uno stato di vita ibrido; si arriva al matrimonio per necessità
                e con un’idea povera e sbiadita del medesimo
· Nel piano di Dio: è tempo di grazia; è scoprire la vocazione e prepararsi a
                viverla; è quello che nella vita religiosa si chiama “noviziato”.
· Relazione all’Istituto matrimoniale:

· Per il mondo: un contratto legale basato su una legge e che la legge, di
                conseguenza, può sciogliere.
Nel piano di Dio: è la culla per proteggere l’amore sponsale; è la
                manifestazione visibile e l’attuazione concreta dell’”Amore” di Dio che è: 

stabile (=eterno), fedele (=sempre), pieno (=totale), fecondo (=creativo).
In altre parole i due sposi tendono a realizzare, in forza della vocazione/missione, quello che Dio fa agli uomini, anzi: sono le continue azioni di amore che Dio compie per generare “Amore” (sempre) e “Vita” (quella naturale: quando e come a Lui piace; quella spirituale: sempre).

